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La trappola, gli spari
Uccise quattro attiviste
di Lorenzo Cremonesi

uattro donne attirate in trappola e uccise
a colpi di pistola. Strage a Mazar-i-Sharif

in Afghanistan. Le vittime erano attiviste
e avevano criticato il regime talebano.

a pagina 15

L'omicidio

di Lorenzo Cremonesi

Frozan e le altre: trucidate
perché lottavano per le donne
«E la punizione dei talebani»
Ritrovati i corpi di quattro attiviste. I parenti: attirate in trappola

erché il mondo
resta a guardare
in silenzio, men-
tre noi moria-

mo?». Voleva essere un appel-
lo provocatorio per ricordare
la persecuzione delle donne
in Afghanistan il testo del car-
tellone in inglese che una
dozzina di attiviste locali ave-
va esibito per le strade di Ka-
bul solo pochi giorni fa, pri-
ma che i pretoriani talebani le
scacciassero a suon di frusta-
te. Ma si è rivelato tragica-
mente profetico. La vicenda di
quattro giovani donne assas-
sinate a colpi d'arma da fuoco
(e forse prima anche picchiate
violentemente) nella città
centro-settentrionale di Ma-
zar-i-Sharif domina sui media
locali e viene ripresa dagli in-
ternazionali, tra cui il canale
in lingua farsi della Bbc e il
quotidiano pakistano Dawn.
«Donne uccise perché ri-

fiutavano la discriminazione
imposta dal regime talebano
e volevano emigrare in Euro-
pa», ripetono numerosi i
messaggi sui social afghani.
Spicca tra i nomi delle vittime
quello della zgenne Frozan

Safi, docente d'economia a
Mazar e soprattutto nota atti-
vista nella sua città impegnata
a garantire che le ragazze po-
tessero andare a scuola. tJn
diritto che nel ventennio della
presenza della coalizione in-
ternazionale a guida Usa era
garantito, ma non certo, visto
che ne godevano in genere le
ragazze residenti nei maggio-
ri nuclei urbani e però molto
meno le figlie delle famiglie
nelle zone rurali, dove per-
mangono forti le antiche tra-
dizioni ostili alla scolarizza-
zione delle donne. L'Onu cal-
colava, prima della vittoria
militare talebana a Ferragosto
e il successivo ritiro della coa-
lizione internazionale, che
meno del 5o per cento delle
bambine andasse regolar-
mente a scuola.

Oggi, comunque, i talebani
hanno seriamente messo in
dubbio quel diritto tout court.
Frozan aveva fatto del suo me-
glio per denunciare la situa-
zione. Ma con scarsi, se non
nulli, risultati. E comunque al
prezzo di minacce e pericoli.
Proprio il rapido deteriora-
mento dei diritti civili in Af-
ghanistan e l'impossibilità di
porvi rimedio pare l'avesse

convinta a chiedere il visto te-
desco e partire. Il padre di
Frozan, Abdul Rahman Safi,
ha spiegato che sua figlia «in-
tendeva rifarsi una vita in Ger-
mania». Ma col passare del
tempo diventa sempre più
complicato per le afghane
muoversi da sole e comunque
non accompagnate da uomini
della loro famiglia. Sembra
che le quattro donne all'inizio
della settimana avessero rice-
vuto una telefonata che le in-
vitava a raggiungere un'abita-
zione nei pressi dell'aeropor-
to di Mazar, dove era stato
promesso loro un facile ac-
cesso al primo volo in parten-
za per l'Europa. Ma non sono
andate lontane. Giovedì i loro
corpi sono stati trasportati
nell'obitorio municipale. Non
è chiaro però chi le abbia tro-
vate e dove: forse in una buca
lungo la strada o in un'abita-
zione alla periferia. «Abbia-
mo riconosciuto Frozan dai
vestiti. ll suo volto era detur-
pato dai proiettili, che aveva-
no anche devastato larga par-
te del corpo: le gambe, i reni,
il petto, il cuore», ha spiegato
la sorella Rita.
1 dirigenti talebani a parole

condannano il crimine e pro-

mettono un'inchiesta. Secon-
do il portavoce del ministero
degli Interni, Qari Saeed Khu-
sti, due sospetti sono stati cat-
turati: sarebbero al momento
sotto interrogatorio. Ma la so-
cietà civile e soprattutto le at-
tiviste afghane restano estre-
mamente sospettose. Sempre
più spesso trapelano narrati-
ve contradittorie dal campo
talebano, senza che sia possi-
bile investigare. I dirigenti del
governo si dicono infatti ga-
rantisti e difensori della leg-
ge. Ma sovente emerge poi
che loro militanti e leader lo-
cali sono alleati di quegli stes-
si elementi accusati di violen-
ze e crimini. «Gli assassinii
impuniti servono per incutere
paura. Avviene contri i gior-
nalisti, contro i docenti, gli in-
tellettuali e contro le donne. I
talebani di fronte alla comu-
nità internazionale vogliono
presentarsi come un'autorità
credibile. Ma in realtà per-
mettono alle loro frange
estremiste di colpire chi di-
sturba», spiega un intellettua-
le di Kabul, che chiede di re-
stare anonimo. L'esempio di
Frozan vale per tutte: le donne
che protestano o cercano di
emigrare rischiano la vita.
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II caso

• Frozan Safi,
29 anni,
docente di
economia,
è stata uccisa a
colpi di armi
da fuoco a
Mazar-i-Sharif
in Afghanistan

• II suo corpo,
con quello di
tre altre donne,
è stato trovato
giovedì scorso
dopo che
il 20 ottobre la
donna era
scomparsa

• Secondo le
prime
ricostruzioni,
Frozan Safi,
nota per il suo
attivismo a
favore delle
donne, sarebbe
stata attirata in
una trappola,
con la falsa
promessa di
poter lasciare il
Paese

• Frozan Safi
aveva fatto
richiesta di
asilo politico in
Germania

• I talebani
hanno
arrestato
due uomini ma
molti
considerano
proprio i
talebani, ostili
alle donne,
responsabili di
questo
omicidio

A Mazar-i-Sharif La docente di Economia Frozan Safi, 29 anni: era scomparsa il 20 ottobre

All'obitorio
La sorella: «L'abbiamo
riconosciuta dai vestiti,
aveva il volto deturpato
dai proiettili»
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